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editoriale

Cristo è risorto

Don Filippo

Ogni anno la Pasqua ci ricorda la notizia più strepitosa 
di tutte: Gesù Cristo è risorto dai morti! Eppure questa 

notizia così straordinaria per ogni vero cristiano, potrebbe non 
interessare agli altri. In che modo possiamo portare l’annuncio 
pasquale a chi ci sta a cuore? Analizziamo come agisce la 
pubblicità in modo da capire i suoi segreti per poi utilizzarli 
per annunciare Gesù efficacemente.

In che modo la pubblicità ci convince all’acquisto di prodotti che magari neppure ci sono necessari? 
Proviamo a fare una piccola analisi. In genere in uno spot pubblicitario non ci viene indicato il valore 
del prodotto in sé stesso, né le sue caratteristiche tecniche come ad esempio le dimensioni, la durata, i 
materiali di fabbricazione, ecc. Il marketing in generale si avvale di un espediente, un trucchetto per così 
dire, che gli esperti chiamano “tecnica dello sviamento”.
Tale tecnica consiste nel far focalizzare l’attenzione dello spettatore su un aspetto che faccia da leva 
emotiva e lo spinga all’acquisto. Ad esempio, per reclamizzare dei biscotti, si mette in scena una famiglia 
dove tutti si alzano e sono felici, amorevoli, servizievoli l’un l’altro. Così una donna che vede questo spot è 
inconsciamente portata a pensare: “Affinché la mattina nella mia famiglia ci sia tranquillità e serenità devo 
comprare tali biscotti, ed otterrò come risultato la famiglia felice!”.
Facciamo un altro esempio: per pubblicizzare delle scarpe sportive si sceglie come testimonial un campione 
(un calciatore famoso o un vincitore olimpico o comunque un detentore di un qualche record mondiale) 
e si mostra che con quelle ai piedi vince le gare. Di conseguenza lo sportivo amatoriale che vede lo spot 
inconsciamente si dice: “Grazie a quelle scarpe il campione ha vinto, se le compro anch’io le mie prestazioni 
saranno migliori”. La realtà però è che, ovviamente, anche indossando quelle scarpe, non diventerà mai 
un campione. Quindi vediamo che con la tecnica dello sviamento, la pubblicità promette ciò che non è 
possibile: promette di realizzare un desiderio irrealizzabile.

In che modo questo discorso può farci capire meglio la festa della Pasqua?
Perché il Vangelo ci presenta Gesù Cristo crocifisso, la massima antitesi della suddetta tecnica pubblicitaria! 
Quanti nuovi “clienti” si potrebbero acquisire, infatti, dicendo che l’obiettivo del cristiano è prendere su di 
sé la croce e abbandonare i propri desideri? Gesù dice chiaramente: “Rinnega te stesso” e non: “Realizza 
te stesso”, come suggerisce invece il mondo. Il Signore, a chi vuol seguirlo, propone una via che non 
prevede le comodità della vita, la realizzazione dei desideri e nemmeno di poter fare la propria volontà se 
contrastante con quella di Dio.

Sul piano del marketing i pubblicitari direbbero che il cristianesimo è destinato al fallimento sicuro! 
E senza essere esperti di marketing lo dicevano anche i discepoli: “Questo linguaggio è duro, chi può 
intenderlo?”. Ma Gesù è stato sincero fino in fondo: “Hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi” 
e infatti chi segue davvero Cristo è perseguitato. Vuoi essere cristiano? Allora prendi la tua croce, accetta 
la sofferenza, rinnega i tuoi desideri. 
Noi non seguiamo Gesù perché ci piace la croce, o perché ci piace soffrire; non perché desideriamo 
rinnegare noi stessi ed obbedire ai comandamenti, ma perché quello che ci dà Gesù nessun pubblicitario 
ce lo può dare!

Solo Gesù Cristo realizza esattamente quello che promette: salva, dona vita nuova, purifica totalmente 
dai peccati, dà senso alla malattia e alla morte perché ci fa risorgere per la vita eterna. Il Vangelo quindi 
non è una pubblicità, non è una realtà piacevole da sentire o ascoltare e non è nemmeno uno stile di vita 
leggero e senza problemi. Avendo chiara questa verità si possono affrontare bene anche la malattia e la 
morte perché sappiamo che Gesù Cristo, morendo sulla croce e risorgendo, ci ha salvato dal male e da una 
vita senza senso, come possiamo fare a meno di Lui?
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BILANCi

uscite

bilancio della Parrocchia 2022

Entrate
Offerte ordinarie	 € 52.202,42
offerte raccolte durante le messe

Assicurazioni	 € 3.366,17

Offerte per il culto	 € 18.415,00
Offerte battesimi e certificati 	 € 2.235,00
Offerte matrimoni e anniversari	 € 2.370,00
Offerte sacramenti 	 € 4.880,00
Offerte funerali 	 € 6.050,00
Offerte Ss. Messe e Legati	 € 2.880,00

Offerte candele	 € 6.638,00

Spese generali e amm. 	 € 26.896,56
Gas, acqua, telefono, corrente	 € 21.226,20
Ufficio cancelleria e abbonamenti 	€ 1.118,08
Interessi bancari	 € 3.986,28
Spese bancarie	 € 566,00Offerte ed erogazioni	 € 34.870,00

liberali restauro	

Acquisto arredi e macchinari	 € 11.729,95
Illuminazione S. Lorenzo, tendone oratorio
elettrodomestici

Avanzo buona stampa	 € 6.943,00
Abbonamenti e sponsor per “comunità Suisio”

Manutenzione ordinaria	 € 16.378,51
fabbricati, impianti, campane, radio ecc...

Manutenzione straordinarie 	 € 56.399,00
Bussola ingresso casa parrocchiale, sistema-
zione campane, restauro sedie e inginocchiato-
io, conopeo bianco, crocefissi, stola, lavori elettrici 
chiesa e casa parrocchiale, paletti S. Lorenzo, 
restauro lampade chiesa, armadio, serramenti 
e finestre abitazione, campane santuario, rifa-
cimento fognatura casa parrocchiale, ripristino 
impianto allontanamento volatili chiesa e cam-
panile (**rimborsato in parte da assicurazione)

Attività parrrocchiali	 € 53.628,50
Entrate per: offerte catechismo, 
abbonamento “Famiglia Cristiana”,
offerte “Cena del Povero”, ritiri sacramenti;
Pellegrinaggi: Lourdes, Verona, Madonna 
delle Lacrime; Gite: vacanze al mare, 
Venezia, Firenze.

Contributi da Comune	 € 14.232,83
Da Comune per convenzione in essere

Contributo da enti diocesani	 € 9.894,01
Contributi a Curia per rimborso
interessi su mutuo

      totale uscite 2022          € 245.701,29totale  entrate  2022      € 233.188,60

Altre entrate straordinarie	 € 36.075,00
Lotteria e vendita radio parrocchiale; offerte 
per: sussidi Pasqua e Natale, utilizzo sale, 
offerte campane, fiori e da donne Piazza 
Amati; vendita di: lavoretti gruppo “Non solo 
idee”, ravioli, frutta, stelle di Natale, biscotti 
e quadretti S. Andrea; colletta di Natale e 
Pasqua; rimborso da “Cattolica”**

Rendite da terreni	 € 282,70
Rendita per affitto terreno agricolo

Interessi attivi bancari	 € 7,14
Rendita per affitto terreno agricolo

Le offerte per opere caritative:	  € 3.889,10 (partite di giro)
Seminari, missioni, caritas ecc...

Remunerazioni	 € 3.759,58
sacerdote e professionisti
Spese per il culto	 € 9.423,72
materiale per le celebrazioni (candele, 
fiori, banda, vesti prime comunioni ecc...)

Attività parrocchiali	 € 53.061,96
Spese per pellegrinaggi Lourdes, Verona, Madonna 
delle Lacrime, vacanze al mare, Venezia, Firenze; 
spettacoli teatrali, ritiri sacramenti, acquisto radio.

Spese per bollettino	 € 3.304,32
Spese varie	 € 668,00

Imposte e Tasse	 € 3.406,00
TARI, Consorzio di Bonifica,
Camera di Commercio, Tributo consortile

Tributi verso la Curia 	 € 3.815,00
Fondo solidarietà 2022 e tassari

Contributi oratorio	 € 46.463,36
Sistemazione palazzina oratorio, cancello, asfalto,
reti parapalloni, lavori campo e segnatura.

Impianti sportivi	 € 1.899,10
Spese utenze e manutenzione ordinaria
Casa Carità/Ufficio/Appartamento	€ 1.000,06
Spese utenze ufficio e appartamento Casa Carità

Altre uscite straordinarie	 € 4.130,00
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Situazione complessiva della parrocchia al 31/12/2022

crediti da scuola
materna (prestito)	 € 44.450,00

crediti

verso privati
per restauro chiesa	 € 40.000,00

Debiti

mutuo presso banca
popolare milano	 € 595.297,25

cauzione su contratti 	 € 400,00

mutuo scuola materna	 € 57.164,80

TFR dipendenti
scuola materna	 € 174.422,53

Entrate

Gestione servizi bar	 € 9.174,00 Gestione servizi bar	 € 9.841,00

Feste ed iniziative	 € 3.007,00
di animazione

bilancio oratorio e Sala della comunità 2022

Sala della Comunità	 € 3.050,00
utilizzo sala, ecc...

     totale entrate 2022        € 53.966,00       totale Uscite 2022             € 66.120,00

Attività Oratorio	 €  22.160,00
Iscrizioni Cre,
Contributi dal 
Comune ecc...

Iniziative varie	 € 1.788,00
 

Uscite

Offerte varie	 € 14.787,00

Attività Oratorio	 €  26.052,00

Spese iniziative varie	 € 2.062,00
 

Varie	 € 5.586,00

Sala della Comunità	 € 158,00
utilizzo sala, ecc...

Manutenzione	 € 3.098,00
ordinaria

Manutenzione	 € 500,00
attrezzature

Utenze	 € 18.823,00
metano, elettricità,
acqua ecc...

L’avanzo all’ 01/ 01/ 2021 era di  € 12.497,00
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Mi sembra che nel Bilancio 
Parrocchiale 2022 possiamo 
ritrovare queste considerazioni.
Evidenzio ancora l’aumento 
esagerato del costo delle utenze, gli 
interessi sul mutuo per il restauro 
della Chiesa, alcuni lavori alla scuola 
dell’Infanzia e in Oratorio e infine la 
restituzione di una parte consistente 
del prestito fatto da alcuni privati 
sempre per il restauro della Chiesa.
Il cammino che ci resta da fare è 
ancora lungo non dimentichiamo 
che oltre le esigenze che sempre si 
presentano ci sono ancora alcuni 
anni dove dobbiamo affrontare il 
pagamento del mutuo. 

Bilanci

          tempo di considerazioni

 “Non aggiungo altre parole di augurio 

e di speranza a quelle riportate. 

Semplicemente ricordare che abbiamo 

messo a disposizione le buste per 

l’Offerta alla nostra parrocchia. È un 

appello straordinario che si aggiunge 

alle buste per il restauro che ci sono 

tutto l’anno e che ci accompagneranno 

ancora tanti anni… i bisogni sono 

tanti come anche i problemi e le 

preoccupazioni. Dopo la crisi economica 

che ci accompagna da almeno 10 anni, 

la pandemia e la guerra con il caro 

bollette, l’inflazione e l’aumento dei 

tassi di interesse sui mutui. Tutte cose 

che sappiamo tutti e ci riguardano tutti 

singoli, famiglie, società e compresa 

la Parrocchia. Si potrebbero dire tante 

cose su quello che abbiamo fatto e 

dobbiamo ancora pagare, su quello 

che ci sarebbe da fare se ci fossero le 

possibilità. In questi ultimi due anni 

abbiamo cercato di fare qualcosa per 

migliorare le strutture sia della Scuola 

Materna che dell’Oratorio. Poco rispetto 

a quanto sarebbe necessario e bello fare. 

Confidiamo sempre sulla generosità di 

molti ma consapevoli che non sarà di 

tutti per affrontare la realtà che senza 

troppo pessimismo deve essere vista 

nella sua vera realtà.”

Con queste poche righe presentavo 

la Busta di Natale 2022.

Don Filippo
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CALENDARIO dei Sacramenti e delle Processioni

CalenDario parrocchiale

Processione VIA LUCIS
Venerdì 14 APRILE ore 20.30

PRIME COMUNIONI
Domenica 7 Maggio ore 10.30

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
Domenica 14 maggio ore 10.30

Processione DELL’ANNUNCIATA
Domenica 21 maggio ore 21.00

SANTE CRESIME
Domenica 28 Maggio ore 10.30

PROCESSIONE CORPUS DOMINI
Giovedì 8 giugno ore 20.30

PROCESSIONE SAN LORENZO
Giovedì 10 agosto 2023

PROCESSIONE ADDOLORATA
Domenica 10 settembre ore 18.00

VISITA e PROCESSIONE AL CIMITERO
PER COMMEMORAZIONE DEFUNTI
Mercoledì 1 Novembre
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Gita firenze

Lo scorso dicembre come 
ogni anno siamo parti-

ti per la gita invernale dal 
27 al 30 dicembre per vi-
sitare tre città ricche di 
storia, monumenti, musei 
e opere d’arte, Pisa, Firen-
ze e Siena. Il 27 dicembre 
partenza alle ore 6.00 dal 
Monumento dei Caduti per rag-
giungere Pisa, la prima città da 
visitare. Pisa la si ricorda come 
città marinara e poi per la famo-
sa Torre Pendente. Arrivati
nella bellissima Piazza Cam-
po dei Miracoli o Piazza del 
Duomo che raccoglie le 
quattro meraviglie pisane, 
non si può non vedere: la 
Torre Pendente, il Duomo, il 
Battistero, il Camposanto, le 
mura che si possono percor-
rere dall’alto. Dopo aver visi-
tato e pranzato siamo ripar-
titi per raggiungere Firenze. 
Una volta arrivati e sistemati 
in Hotel abbiamo aspetta-
to l’ora di cena e poi siamo 
usciti per andare in centro 
usando la tramvia, (ottimo 

mezzo di collegamento tra l’Hotel 
e il centro), per vedere in antepri-
ma la città.
Il mattino seguente, dopo esserci 
divisi in due gruppi, perché era-
vamo un gruppo numeroso, le 
guide iniziano a spiegarci Piazza 

della Signoria dove troviamo 
Palazzo Vecchio oggi sede del 
Comune di Firenze. Da un 
lato del Palazzo troviamo la 
copia del David di Miche-
langelo l’originale si trova 
alla Galleria dell’Accademia 
mentre dall’altro la Fontana 
del Nettuno. Su un fianco 
della P.zza troviamo la Log-
gia dei Lanzi con alcune sta-
tue di marmo e di bronzo, 
tra cui Perseo con la testa di 
Medusa e il Ratto delle Sabi-
ne. Spostandoci solo di poco 
andiamo a Ponte Vecchio, 
il ponte più caratteristico e 
ammirato di Firenze, ricco 
di botteghe di orafi e vetrine 
luccicanti. Non tutti sanno 
però che sopra le botteghe c’è 
un lungo corridoio chiama-
to “Corridoio Vasariano”che 

GITA A FIRENZE CON 
ESCURSIONE A PISA E SIENA
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metteva in collegamento Palazzo Vecchio con Palazzo Pit-
ti passando sopra gli Uffizi e l’Arno, molto utilizzato dalla 
famiglia Medici per passare da un palazzo all’altro senza 
essere visti.
Ci incamminiamo continuando ad 
ascoltare le spiegazioni della guida e 
ci fermiamo incuriositi davanti alla 
statua in bronzo della Fontana del 
“Porcellino” che promette fortuna a 
chiunque gli strofini il naso e gli infi-
li in bocca una moneta. Dopo questa 
breve pausa continuiamo a cammi-
nare per vedere la Basilica di S. Ma-
ria Novella con la sua bella facciata e il Crocefisso fatto 
da Giotto giovane e la Natività del Botticelli. Ultima tap-
pa la Cattedrale di S. Maria in Fiore con la sua Cupola 
opera del Brunelleschi, il Campanile di Giotto, la Cripta di 
S. Reparata e il Battistero di S. Giovanni. Alle spalle della 
Cattedrale troviamo il Museo del Duomo dove sono con-
servate molte opere di artisti del Rinascimento fiorentino. 
Qui sono custodite anche le porte originali del Battistero, 
le decorazioni del Campanile e la Pietà di Michelangelo. 
Con quest’ultima bellezza la guida ci saluta e ci dà appun-
tamento per il giorno dopo. Il pomeriggio è libero per visite 
individuali a Musei, Basiliche e Palazzi. Dopo cena chi non 
ancora stanco della giornata è uscito per continuare a ve-
dere questa meravigliosa città illuminata con giochi di luci 
su Palazzi e ponti.
2° Giorno: Dopo aver fatto colazione, saliamo sul pullman 
per incontrarci con le guide, per andare a Piazzale Miche-
langelo, da qui si può ammirare la città, una vista davvero 
unica. Al centro della piazza troviamo il Monumento di Mi-
chelangelo “il David” con ai piedi quattro statue in bron-
zo raffiguranti il Giorno, la Notte, l’Aurora e il Crepuscolo. 
Dal piazzale ci incamminiamo per salire alla Basilica di S. 
Miniato al Monte, altro capolavoro dell’architettura fioren-
tina. Con la guida ritorniamo in centro e precisamente in 
Piazza S. Croce dove in tempo Medioevale e ancora oggi si 
svolge il calcio storico fiorentino un mix tra calcio, rugby 
e lotta in costume d’epoca. Qui troviamo la Basilica di S. 
Croce, al suo interno il Cristo di Cimabue e i monumenti 
funebri di personaggi illustri fiorentini come G. Galilei, M. 
Buonarroti, V. Alfieri. Sulla facciata di una casa abbiamo 
potuto vedere la targhetta con indicato l’altezza dell’Arno 
quando è avvenuta l’alluvione del 1966.
Continuiamo per Piazza S. Firenze ricca di palazzi signorili 
come Palazzo del Bargello, una volta trasformato in prigio-
ne con sale di torture e di esecuzioni, dopo i restauri è con-

siderato un’esempio di 
architettura fiorentina. 
Attualmente il palaz-
zo è sede del Museo 

Nazionale del Bargello con mol-
te preziose raccolte di sculture, 
statue e oggetti antichi. Ci fer-
miamo poi per vedere quella che 
sarebbe stata la Casa di Dante e 
che adesso oltre a tenere alcune 
sue opere ospita mostre di pit-
tura contemporanea. Salutiamo 
le guide e le ringraziamo per i 
due giorni che hanno trascorso 
con noi. Come per il giorno pri-
ma il pomeriggio è libero per vi-
site individuali. Poteva mancare 
la visita alla Galleria degli Uffi-
zi? Il Museo più visitato e cono-
sciuto, ricco di opere d’arte, veri 
capolavori di bellezza, come la 
Primavera e la Nascita di Vene-
re del Botticelli, lo Scudo con la 
testa di Medusa del Caravaggio, 
l’Annunciazione di Leonardo da 
Vinci tanto per citarne alcuni. 
Siamo ritornati in Hotel per dar-
ci una sistematina e per cena-
re. Come il giorno prima, siamo 
usciti per un giretto.
3° Giorno: Dopo aver fatto co-
lazione e sistemato le valigie sul 
pullman, partiamo per il viaggio 
di ritorno a casa facendo tap-
pa a Siena. Una volta arrivati a 
Siena ci aspettano le guide, che 
come per Firenze, ci spiegano i 
Monumenti, le Chiese, le Piazze. 
Entriamo nella Basilica di S. Do-
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15 Gennaio 2023

benedizione degli animali e mezzi

menicodove troviamo numerosi dipinti ed an-
che custodite alcune reliquie di Santa Caterina, 
il dito, il Calice e il busto in bronzo, c’è anche 
una Cappella a lei dedicata dove viene tenuta la 
reliquia della sua testa. Ci incamminiamo verso 
il Duomo di Siena dove vi hanno lavorato alcu-
ni dei maggiori artisti, Donatello, Michelangelo, 
Bernini. Dietro al Duomo troviamo il Battistero 
di S. Giovanni dove all’interno si trovano statue 
e affreschi del Quattrocento. Camminando tra 
i vicoli del centro storico, la guida ci fa notare 
gli stendardi e gli stemmi che rappresentano le 
17 Contrade della città. Arriviamo a Piazza del 
Campo, Piazza conosciuta per il famoso Palio 
che per due volte l’anno attira spettatori da tut-
to il mondo. In questa piazza troviamo il Palazzo 
pubblico con la Torre del Mangia, nella parte alta della piazza c’è Fonte Gaia, una vasca in mar-
mo dove fin dai tempi remoti esiste una sorgente. Intorno alle ore 16.30 ci ritroviamo al pullman 
per far ritorno a casa. Pisa, Firenze e Siena, città toscane ricche di capolavori dove non ci si 
stancherebbe mai di visitare. In questi quattro giorni abbiamo camminato tanto e visto tanto 
ma ne è valsa la pena perché in Italia abbiamo molte cose belle e ricche di storia.

Pronti ……alla prossima.
Andrea e Dolly

11

Festa Don Bosco

don bosco
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In questo nostro tempo, quando l’esistenza si fa complessa 
e impegnativa, quando sembra che la sfida sia insupera-

bile e il peso insopportabile, sempre più spesso si approda 
a una “soluzione” drammatica: dare la morte. Certamente 
a ogni persona e situazione sono dovuti rispetto e pietà, 
con quello sguardo carico di empatia e misericordia che 
scaturisce dal Vangelo. Siamo infatti consapevoli che certe 
decisioni maturano in condizioni di solitudine, di carenza 
di cure, di paura dinanzi all’ignoto… È il mistero del male 
che tutti sgomenta, credenti e non. Ciò, tuttavia, non eli-
mina la preoccupazione che nasce dal constatare come il 
produrre morte stia progressivamente diventando una ri-
sposta pronta, economica e immediata a una serie di pro-
blemi personali e sociali. Tanto più che dietro tale “soluzio-
ne” è possibile riconoscere importanti interessi economici e 
ideologie che si spacciano per ragionevoli e misericordiose, 
mentre non lo sono affatto. Quando un figlio non lo posso 
mantenere, non l’ho voluto, quando so che nascerà disa-
bile o credo che limiterà la mia libertà o metterà a rischio 
la mia vita… la soluzione è spesso l’aborto. Quando una 
malattia non la posso sopportare, quando rimango solo, 
quando perdo la speranza, quando vengono a mancare 
le cure palliative, quando non sopporto veder soffrire una 
persona cara… la via d’uscita può consistere nell’eutanasia 
o nel “suicidio assistito”. Quando la relazione con il partner 
diventa difficile, perché non risponde alle mie aspettative… 
a volte l’esito è una violenza che arriva a uccidere chi si 
amava – o si credeva di amare –, sfogandosi persino sui 
piccoli e all’interno delle mura domestiche.

Per una “cultura di vita”
Il Signore crocifisso e risorto ma anche la retta ragione ci 
indica una strada diversa: dare non la morte ma la vita, ge-
nerare e servire sempre la vita. Ci mostra come sia possibile 
coglierne il senso e il valore anche quando la sperimentia-
mo fragile, minacciata e faticosa. Ci aiuta ad accogliere la 

drammatica prepotenza della ma-
lattia e il lento venire della morte, 
schiudendo il mistero dell’origine e 
della fine. Ci insegna a condividere 
le stagioni difficili della sofferen-
za, della malattia devastante, delle 
gravidanze che mettono a soqqua-
dro progetti ed equilibri… offrendo 
relazioni intrise di amore, rispetto, 
vicinanza, dialogo e servizio. Ci gui-
da a lasciarsi sfidare dalla voglia di 
vivere dei bambini, dei disabili, de-
gli anziani, dei malati, dei migranti 
e di tanti uomini e donne che chie-
dono soprattutto rispetto, dignità e 
accoglienza. Ci esorta a educare le 
nuove generazioni alla gratitudine 
per la vita ricevuta e all’impegno 
di custodirla con cura, in sé e ne-
gli altri. Ci muove a rallegrarci per 
i tanti uomini e le donne, credenti 
di tutte le fedi e non credenti, che 
affrontano i problemi producendo 
vita, a volte pagando duramente di 
persona il loro impegno; in tutti co-
storo riconosciamo infatti l’azione 
misteriosa e vivificante dello Spiri-
to, che rende le creature “portatri-
ci di salvezza”. A queste persone e 
alle tante organizzazioni schierate 
su diversi fronti a difesa della vita 
va la nostra riconoscenza e il no-
stro incoraggiamento. Ma poi, dare 
la morte funziona davvero? D’altra 
parte, è doveroso chiedersi se il 
tentativo di risolvere i problemi eli-

Il diffondersi di una “cultura di morte”

“Dio ha creato tutte le cose perché esistano;
le creature del mondo sono portatrici di
salvezza, in esse non c’è veleno di morte”

(Sap 1,14)».

Pubblichiamo il Messaggio che il

Consiglio Episcopale Permanente della CEI 

ha preparato per la 45ª Giornata
Nazionale per la Vita.

festa della vita

minando le persone sia davvero efficace. Siamo 
sicuri che la banalizzazione dell’interruzione vo-
lontaria di gravidanza elimini la ferita profonda 
che genera nell’animo di molte donne che vi han-
no fatto ricorso? Donne che, in moltissimi casi, 
avrebbero potuto essere sostenute in una scelta 
diversa e non rimpianta, come del resto preve-
drebbe la stessa legge 194 all’art.5. È questa la 
consapevolezza alla base di un disagio culturale 
e sociale che cresce in molti Paesi e che, al di là di 
indebite polarizzazioni ideologiche, alimenta un 
dibattito profondo volto al rinnovamento delle 
normative e al riconoscimento della preziosità di 
ogni vita, anche quando ancora celata agli occhi: 
l’esistenza di ciascuno resta unica e inestimabi-
le in ogni sua fase. Siamo sicuri che il suicidio 
assistito o l’eutanasia rispettino fino in fondo la 
libertà di chi li sceglie – spesso sfinito dalla ca-
renza di cure e relazioni – e manifestino vero e re-
sponsabile affetto da parte di chi li accompagna 
a morire? Siamo sicuri che la radice profonda dei 
femminicidi, della violenza sui bambini, dell’ag-
gressività delle baby gang… non sia proprio que-
sta cultura di crescente dissacrazione della vita? 
Siamo sicuri che dietro il crescente fenomeno dei 
suicidi, anche giovanili, non ci sia l’idea che “la 
vita è mia e ne faccio quello che voglio?” Siamo 
sicuri che la chiusura verso i migranti e i rifu-
giati e l’indifferenza per le cause che li muovo-
no siano la strategia più efficace e dignitosa per 
gestire quella che non è più solo un’emergenza? 
Siamo sicuri che la guerra, in Ucraina come nei 
Paesi dei tanti “conflitti dimenticati”, sia dav-
vero capace di superare i motivi da cui nasce? 
«Mentre Dio porta avanti la sua creazione, e noi 
uomini siamo chiamati a collaborare alla sua 
opera, la guerra distrugge. Distrugge anche ciò 
che Dio ha creato di più bello: l’essere umano. 
La guerra stravolge tutto, anche il legame tra i 
fratelli. La guerra è folle, il suo piano di sviluppo 
è la distruzione» (Francesco, Omelia al sacrario 
di Redipuglia, 13 settembre 2014). La “cultura di 
morte”: una questione seria Dare la morte come 
soluzione pone una seria questione etica, poiché 
mette in discussione il valore della vita e della 
persona umana. Alla fondamentale fiducia nel-
la vita e nella sua bontà -per i credenti radicata 
nella fede - che spinge a scorgere possibilità e 

valori in ogni condizione dell’esistenza, si so-
stituisce la superbia di giudicare se e quando 
una vita, foss’anche la propria, risulti degna 
di essere vissuta, arrogandosi il diritto di porle 
fine. Desta inoltre preoccupazione il constatare 
come ai grandi progressi della scienza e della 
tecnica, che mettono in condizione di manipo-
lare ed estinguere la vita in modo sempre più 
rapido e massivo, non corrisponda un’adegua-
ta riflessione sul mistero del nascere e del mo-
rire, di cui non siamo evidentemente padroni. 
Il turbamento di molti dinanzi alla situazione 
in cui tante persone e famiglie hanno vissuto 
la malattia e la morte in tempo di Covid ha mo-
strato come un approccio meramente funzio-
nale a tali dimensioni dell’esistenza risulti del 
tutto insufficiente. Forse è perché abbiamo per-
duto la capacità di comprendere e fronteggiare 
il limite e il dolore che abitano l’esistenza, che 
crediamo di porvi rimedio attraverso la morte? 
Rinnovare l’impegno. La Giornata per la vita 
rinnovi l’adesione dei cattolici al “Vangelo del-
la vita”, l’impegno a smascherare la “cultura di 
morte”, la capacità di promuovere e sostenere 
azioni concrete a difesa della vita, mobilitando 
sempre maggiori energie e risorse. Rinvigorisca 
una carità che sappia farsi preghiera e azione: 
anelito e annuncio della pienezza di vita che 
Dio desidera per i suoi figli; stile di vita coniu-
gale, familiare, ecclesiale e sociale, capace di se-
minare bene, gioia e speranza anche quando si 
è circondati da ombre di morte.
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Battesimi
CECILIA CAVADINI
di Paolo e Previtali Antonella

DIEGO MONTRASI
di Stefano e Castellazzi Miriam

CAMILLA CAVADINI
di Oscar e Tavola Stefania

MATILDE CELA
di Elton e Ismaili Enerseta

EVELIN NAFIDI
di Ferendeles Antonella
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carnevale

carnevale 2023
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Grazie 
a tutti!
 al prossimo

anno!
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Via Crucis

Via Crucis all’aperto
31  marzo 2023

Ricordo vittime covid

17

Nell’anno di Bergamo-Brescia Capitale della Cultura, 
numerosi sono i progetti che celebrano quest’occa-

sione straordinaria, anche per costruire un ponte ideale 
tra Bergamo e Brescia.
Ad aprire la programmazione vi è stato un evento unico 
nel suo genere denominato “Land Music” ideato e cura-
to da Matteo Bonera e Michele Zuccarelli Gennasi: un 
vero e proprio concerto di campane che hanno suonato 
in simultanea coinvolgendo le Parrocchie di tutti i 448 
Comuni delle due Province, dai campanili presenti sugli 
oltre 7.500 chilometri quadrati di territorio, per comme-
morare le vittime del Covid, risultando di fatto il concer-
to spazialmente più ampio mai eseguito.
Alle ore 20 ciascun campanile ha suonato per ricorda-
re le vittime provocate dalla pandemia nelle Parrocchie 
e nei Comuni di appartenenza del campanile, contri-
buendo così a creare un “concerto esteso” che ha uni-
to simbolicamente le due Province. Per questo, insieme 

Sabato 18 marzo 2023 
Giornata Nazionale
in memoria delle vittime
del Covid, la Provincia di Bergamo
ha invitato le Amministrazioni Comunali
ad una partecipazione comunitaria.

con il Presidente della Provincia di 
Brescia, con i Sindaci di Bergamo 
e Brescia e con le Diocesi di Ber-
gamo e Brescia, siamo stati tutti 
invitati ad un momento di ascolto 
collettivo, assistendo dalle ore 20 
a questa esperienza di importanza 
storica.
I campanili - vettori di aggregazio-
ne - e la loro “voce” - identità sono-
ra simbolo delle comunità - hanno 
caratterizzato le fasi più dramma-
tiche dell’emergenza pandemica.
“Land Music” ha restituito allo 
scampanio il suo significato ori-
ginario di comunità, fratellanza e 
legame al territorio, suscitando in 
noi il ricordo di uno dei periodi più 
bui della storia dell’uomo.
Il suono delle campane ci ha ricor-
dato il marzo 2020, quando il suo-
no delle sirene delle ambulanze 
era l’unico suono che irrompeva 
nel silenzio di quegli interminabili 
giorni.
Il suono delle campane ci ha ri-
cordato le numerose vittime della 
pandemia ed è stata per noi l’oc-
casione per fermarci in silenzio 
per un momento di riflessione e di 
preghiera. 
Perché, come anche ricordato dal 
Presidente Mattarella, non vi sia la 
tentazione di mettere tra parentesi 
quei mesi terribili, in cui la nostra 
provincia fu colpita da questa im-
mane tragedia.
I video delle campane che suo-
nano sono stati condivisi sui 
social network: potrai utilizza-
re l’hashtag #landmusic
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dal passato

bianco
nero&

Corteo Prime Comunioni
 anni ‘60

1936 - Classe 1916 alla visita di leva
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Giulio
il vecchio falegname

1956  -  Famiglia Frizzi nel cortile di casa

 in via IV Nomenbre
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Papa benedetto XVI

Se in quest’ora tarda della mia vita guar-
do indietro ai decenni che ho percorso, per 
prima cosa vedo quante ragioni abbia per 
ringraziare. 
Ringrazio prima di ogni altro Dio stesso, 
il dispensatore di ogni buon dono, che mi 
ha donato la vita e mi ha guidato attraver-
so vari momenti di confusione; rialzando-
mi sempre ogni volta che incominciavo a 
scivolare e donandomi sempre di nuovo la 
luce del suo volto. 
Retrospettivamente vedo e capisco che an-
che i tratti bui e faticosi di questo cammino 
sono stati per la mia salvezza e che proprio 
in essi Egli mi ha guidato bene.
Ringrazio i miei genitori, che mi hanno 
donato la vita in un tempo difficile e che, 
a costo di grandi sacrifici, con il loro amore 
mi hanno preparato una magnifica dimora 
che, come chiara luce, illumina tutti i miei 
giorni fino a oggi. 
La lucida fede di mio padre ha insegnato 

IL TESTAMENTO SPIRITUALE DI BENEDETTO XVI

Reso pubblico il testamento
spirituale di Benedetto XVI,
un canto di ringraziamento al
Signore per tutti i doni ricevuti.
E un giudizio chiaro su tutt
 le false ideologie e filosofie
che pensano di oscurare la fede. 
«Gesù Cristo è veramente la via,
la verità e la vita - e la Chiesa,
con tutte le sue insufficienze,
è veramente il Suo corpo».

«Rimanete saldi nella fede,
non lasciatevi confondere»

a noi figli a credere, e come segnavia è 
stata sempre salda in mezzo a tutte le 
mie acquisizioni scientifiche; la profonda 
devozione e la grande bontà di mia ma-
dre rappresentano un’eredità per la qua-
le non potrò mai ringraziare abbastanza. 
Mia sorella mi ha assistito per decen-
ni disinteressatamente e con affettuosa 
premura; mio fratello, con la lucidità dei 
suoi giudizi, la sua vigorosa risolutezza e 
la serenità del cuore, mi ha sempre spia-
nato il cammino; senza questo suo con-
tinuo precedermi e accompagnarmi non 
avrei potuto trovare la via giusta. 
Di cuore ringrazio Dio per i tanti ami-
ci, uomini e donne, che Egli mi ha 
sempre posto a fianco; per i collabora-
tori in tutte le tappe del mio cammino; 
per i maestri e gli allievi che Egli mi ha 
dato.  Tutti li affido grato alla Sua bontà. 
E voglio ringraziare il Signore per la mia 
bella patria nelle Prealpi bavaresi, nella 
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quale sempre ho visto trasparire lo splendore del 
Creatore stesso. 
Ringrazio la gente della mia patria perché in loro 
ho potuto sempre di nuovo sperimentare la bellezza 
della fede. Prego affinché la nostra terra resti una 
terra di fede e vi prego, cari compatrioti: non lascia-
tevi distogliere dalla fede. 
E finalmente ringrazio Dio per tutto il bello che 
ho potuto sperimentare in tutte le tappe del mio 
cammino, specialmente però a Roma e in Italia che 
è diventata la mia seconda patria.
A tutti quelli a cui abbia in qualche modo fatto tor-
to, chiedo di cuore perdono.
Quello che prima ho detto ai miei compatrioti, lo 
dico ora a tutti quelli che nella Chiesa sono stati af-
fidati al mio servizio: rimanete saldi nella fede! Non 
lasciatevi confondere!
Spesso sembra che la scienza - le scienze naturali 
da un lato e la ricerca storica (in particolare l’ese-
gesi della Sacra Scrittura) dall’altro - siano in gra-
do di offrire risultati inconfutabili in contrasto con 
la fede cattolica. Ho vissuto le trasformazioni delle 
scienze naturali sin da tempi lontani e ho potuto 
constatare come, al contrario, siano svanite appa-
renti certezze contro la fede, dimostrandosi esse-
re non scienza, ma interpretazioni filosofiche solo 
apparentemente spettanti alla scienza; così come, 
d’altronde, è nel dialogo con le scienze naturali che 

anche la fede ha imparato a com-
prendere meglio il limite della 
portata delle sue affermazioni, e 
dunque la sua specificità.
Sono ormai sessant’anni che ac-
compagno il cammino della Teo-
logia, in particolare delle Scien-
ze bibliche, e con il susseguirsi 
delle diverse generazioni ho visto 
crollare tesi che sembravano in-
crollabili, dimostrandosi essere 
semplici ipotesi: la generazione 
liberale (Harnack, Jülicher ecc.), 
la generazione esistenzialista 
(Bultmann ecc.), la generazione 
marxista.
Ho visto e vedo come dal groviglio 
delle ipotesi sia emersa ed emer-
ga nuovamente la ragionevolezza 
della fede.
Gesù Cristo è veramente la via, 
la verità e la vita  - e la Chiesa, 
con tutte le sue insufficienze, è 
veramente il Suo corpo.
Infine, chiedo umilmente: pre-
gate per me, così che il Signore, 
nonostante tutti i miei peccati e 
insufficienze, mi accolga nelle di-
more eterne. A tutti quelli che mi 
sono affidati, giorno per giorno 
va di cuore la mia preghiera.
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Pansa
Liliana
anni 74

V 31/12/2022

Previtali
Giancarlo
anni 72

V 06/01/2023

Esposito
Iolanda Italia

anni 96

V 09/01/2023

Paris
Giuseppina

anni 69

V 20/01/2023

Verzeni
Giuseppina

anni 81

V 14/02/2023

Paganelli
Antonio
anni 98

V 21/02/2023

Paganelli
Emma
anni 89

V 24/02/2023

Sponsor

progettazione
costruzioni civili ed industriali

ristrutturazioni e 
manutenzione immobili

348 5302395 - 348 7387758 - Fax 035 902483
impresa.panseri@virgilio.it

)

Impresa Edile Panseri Simone
Via Edmondo De Amicis, 6/D - 24040 Suisio (BG) 

di Teani Angelo & C.

MACELLERIA TEANI snc

Via Aldo Moro, 1 - 24040 Suisio (BG) - Tel 035 902677

MACELLAZIONE PROPRIA
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RADIO PARROCCHIALE
Informazioni in segreteria parrocchiale da lune-
dì a giovedì dalle ore 9.00 alle ore 11.00 oppu-

re contattare il numero 035/901092.  
Per coinvolgere chi ha difficoltà nel 

muoversi e quindi nel recarsi in 
chiesa, ma anche chi, per piccoli 

contrattempi, è costretto quel 
giorno a rimanere a casa. 



Buona Pasqua

Papa Francesco

Gesù è risorto, c’è speranza, 
     il peccato non ha più dominio!
         Ha vinto l’amore, 
             ha vinto la misericordia!

“ “


